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L’ECOMUSEO DELLA MONTAGNA PISTOIESE E LA SCUOLA

Come è ormai tradizione anche quest’anno l’Ecomuseo della Montagna pistoiese apre
le porte al mondo della scuola con le sue innumerevoli proposte che sempre sono
accolte con grande entusiasmo da insegnanti   e studenti di ogni età.  E lo farà con
spirito ancora più nuovo e con altre proposte che renderanno ancora più completo
questo sistema museale.

I sei Itinerari che lo compongono (ghiaccio, ferro, arte sacra e della religiosità
popolare, vita quotidiana, verde e pietra), si stanno infatti completando e già dalla
primavera del 2002 sarà possibile usufruire degli spazi del Punto Informativo
Centrale dell’Ecomuseo presso Palazzo Achilli di Gavinana che sarà dotato di spazi
multimediali, laboratorio, sala di ascolto per il materiale che compone l’archivio
sonoro; del Polo didattico della pietra di Pàvana con le sue aule attrezzate e lo spazio
all’aperto per dimostrazioni e attività ludico-didattica, che andrà a completare il
percorso della Via Francesca della Sambuca; di un più attrezzato Polo didattico del
verde presso Fontana Vaccaia (Abetone) e di un piccolo ma suggestivo museo-
laboratorio naturalistico presso le scuole S.M.I di Campo Tizzoro.  Già da ora invece
è possibile usufruire di un fiore all’occhiello dell’Ecomuseo, la famosa  ghiacciaia
della Madonnina delle Piastre che dopo il restauro definitivo  e la creazione di un
percorso facile e sicuro che parte dal parcheggio, è tornata a vita nuova ed attende la
visita dei molti studenti e non che negli anni passati sono rimasti affascinati dai
racconti di vita di questa imponente struttura posta a simbolo di un attività unica in
Italia, ma si può dire a simbolo di tutta la Montagna pistoiese.



E non ci dimentichiamo della Val D’Orsigna dove è possibile, soprattutto da ora a
Dicembre, seguire in tutte le sue fasi l’attività della castagna con suoi boschi ricchi di
questo frutto, il metato ed in special modo l’ottocentesco Molino di Giamba riportato
a vita nuova   e produttore di una farina deliziosa.
Rimangono ovviamente tutti gli altri spazi e itinerari dell’Ecomuseo che nel corso del
tempo si stanno arricchendo di nuove risorse ed opportunità.  L’Itinerario del ferro
con la ferriera Sabatini di Pracchia, la più visitata in assoluto dalle scuole, i cui
strumenti di lavoro sono in questo momento oggetto di catalogazione ed
approfondimento ed il P.I.A del ferro di Pontepetri con il giardino annesso, teatro di
lavori che vedranno la luce il prossimo anno; l’itinerario dell’arte sacra e della
religiosità popolare, con l’ancor più bello Museo Diocesano d’Arte Sacra di Popiglio
ed i paramenti sacri della Compagnia del SS. Sacramento, oltre ai bellissimi percorsi
rogazionali,  ed infine l’itinerario della vita quotidiana, con il Museo della Gente
dell’Appennino Pistoiese di Rivoreta che il prossimo anno sarà arricchito di un nuovo
laboratorio.
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